
Verbale dell'Assemblea dei soci del Coordinamento Tessitori in data 1/11/
2008

Firenze, sala dei Poveri piazza SS Annunziata.
L'assemblea inizia nel pomeriggio alle ore 15.00 in seconda convocazione.
Presenti circa 30 persone, alcuni per delega.

Gianpaolo Dal Maso svolge le funzioni di Segretario e Lucia Canacci di presidente
dell'Assemblea.

Eva Basile, in qualità di Presidente in carica, legge e commenta la relazione predisposta
dal Direttivo uscente che era stata consegnata ai partecipanti alla conclusione del
secondo mandato del direttivo e della sesta annata associativa.

1) Gli associati al Coordinamento Tessitori:
Abbiamo avuto quest'anno 292 adesioni, delle quali 27 sono persone che hanno preso
parte a Feltrosa, ma non hanno deciso di completare la loro iscrizione (cosa che
comporta un'integrazione di 15 euro). Un socio onorario: abbiamo quindi avuto 264
soci che hanno sostenuto l'associazione con una quota piena. Di questi 60 sono nuovi
soci, iscritti nel 2008.
Alle attività partecipano quindi persone che non sono necessariamente interessate a
ricevere tessereAmano.

2) La rivista TessereAmano:
Le spese postali per i 4 numeri di tAm sono di 6 euro a persona, le spese tipografiche
fisse, per 400 copie a numero, sono di circa 400 euro di tipografia e 200 di grafica. Dal
numero tre di quest'anno infatti abbiamo richiesto la collaborazione di un grafico
professionista poiché quanto fin quì svolto a titolo gratuito da Raffaella Castagnoli, pur
valido, ha creato, soprattutto negli ultimi numeri dei ritardi nell'invio a causa dei difficili
collegamenti sia postali che informatici. Dal punto di vista economico la rivista ha
bisogno di un'entrata minima di circa 6000 euro l'anno per la coprire le spese vive. E'
quindi evidente che sarebbe utile avere più iscritti (a quota piena) in modo da poter
sostenere con il contributo di più quote questa spesa.

3) Il bando "La sciarpa" e le mostre organizzate.
A fine gennaio si è chiuso il bando per la mostra "la sciarpa" e l'inaugurazione
è avvenuta il 5 aprile, a Stia. con 81 pezzi in mostra, 83 partecipazioni e 51 lavori in
catalogo. La mostra, grazie all'interessamento dei soci è stata riproposta con grande
interesse di pubblico: dal 9 al 13 maggio 2008 in occasione di Feltrosa '08 a Licciana
Nardi (MS), dal 16-18 maggio 2008 in occasione di Filando Tessendo a Zagarolo (RM),
dal 19 al 27 luglio 2008 presso Arte Mattia a Porchiano del Monte (TR), dal 26-28
settembre 2008 in occasione di Filo lungo filo ... a Leumann (TO), dal 18 al 22 ottobre
2008 presso la Riserva Naturale Regionale Lago di Penne, a Penne (PE). a cura di
Angela Giordano sarà portata in Argentina dal 1° al 30 novembre 2008 ed è in
programma di esporla dal 15 luglio al 28 settembre 2009 al Centro per l'Artigianato
Artistico Rocca Varano di Camerino (MC).
E' possibile inoltre far ospitare la mostra attuale in Belgio, al TIKA di Anversa,
preferibilmente nel giugno 2009 e ci sono soci che si sono offerti di proporla in Veneto
ed in Liguria per questo motivo i manufatti realizzati sono stati restituiti solo a coloro
che lo avevano espressamente richiesto.
Le spese sostenute sono consistite finora principalmente nella stampa del catalogo,
(stampato in 5.000 copie), per un ammontare di 2500 euro. Le spese relative al
fotografo, grafico, alla segreteria di redazione e buona parte delle traduzioni sono state



realizzate senza spese. Lo spazio ed il rinfresco d'inaugurazione sono stati offerti dal
comune di Stia, la Comunità Montana si è poi occupata della promozione e rapporti con
la stampa. Aziende ed enti locali hanno offerto 750 euro in denaro, buoni alloggio e
buoni pasto per l'accoglienza. Ci sono state altre spese per i trasporti e le spedizioni,
fra le diverse esposizioni, oltre che, ovviamente al lavoro volontario ed a volte
stressante di chi si è fatto carico di tirare le fila di tutti gli aspetti organizzativi creando
la rete di relazioni che nelle varie occasioni ha reso possibile la realizzazione delle
esposizioni. Si tratta di una esperienza molto positiva: oltre a procurare nuovi contatti
e collaborazioni, la mostra ha portato 31 nuovi soci ed alcuni ritorni.

4) Feltrosa 2008:
L'edizione di quest'anno è stata un grande successo, con 56 feltraie iscritte, 4 docenti,
3 fornitori ed un certo numero di ospiti. Abbiamo inviato resoconti alle riviste
specializzate, in italia e all'estero. L'azienda Gruppo Colle ha offerto un premio per la
miglior sciarpa in feltro ed una donazione di 1000 euro per i due eventi, sciarpa e
feltrosa. La ditta Spinnradl ha offerto la lana per la fattura di un grande tappeto
collettivo che ha impegnato i convenuti per la intera mattina della domenica. Il
successo dell'iniziativa è testimoniato anche dai 'diari' su internet di un certo numero di
intervenute. Si può affermare con soddisfazione che ormai Feltrosa è un evento
atteso.
L'edizione 2009 si terrà in Valcellina (Friuli), con il sostegno e la collaborazione
dell'associazione Le Arti Tessili, socia da sempre. Si tratta di un'associazione che è
stata fra le prime a promuovere il feltro in Italia anche questa è una caratteristica di
Feltrosa: la sua localizzazione in diversi centri e la collaborazione organizzativa di una
differente realtà permette che acquisti volta per volta caratteristiche diverse. Per la
prossima edizione sono state interpellate un certo numero di docenti, si prevede
inoltre di stringere ulteriormente la collaborazione con la IFA accogliendo la mostra
itinerante 'Crowning Glory'.
Si farà in modo che il bando di adesione sia diffuso con la prossima uscita di tAm, in
modo da raggiungere tutti i soci.
L'edizione 2010 è prevista a Prato, ci sono state le prime riunioni con i partner e si
prevede una grande mostra in collaborazione con IFA e FilzNetzWerk.

5) Gruppo di studio sui tessuti popolari:
L'avvio si è avuto a maggio ed oggi (sabato 1 novembre) si è tenuta la seconda
riunione, ancora presso lo studio di Graziella Guidotti. La referente è Paola Aringes.
Paola interviene dicendo come, dopo che Graziella Guidotti ha spiegato il metodo, tutti
i partecipanti hanno estrapolato per proprio conto il rimettaggio e hanno tessuto il
campione scelto con le varianti. I vari disegni sono stati scelti dai partecipanti. Nella
mattinata si è tenuta presso lo studio di Graziella Guidotti una riunione di verifica
dell'avanzamento del progetto e sono state mostrate le elaborazioni dei rimettaggi
proposti. Il gruppo ha realizzato una scheda per ciascun campione di tessuto. I
campioncini di tessuto non sono grandi, mediamente cm. 25 x 25. Si potrebbero
riprodurre con fotocopie ingrandite per meglio comprendere il tessuto realizzato. Vi è la
proposta di riproporre quest'iniziativa nelle Marche-Abruzzo.

6) Sito web:
Come stabilito l'anno passato, Anna Maria Mangani ha creato il sito web
dell'associazione. Molte sezioni sono da ampliare e riempire di contenuti, ma comunque
il sito è piacevole, chiaro e ben strutturato.

7) Attivazione di conto posta online:
E' stato attivato il conto di posta online per poter eseguire bonifici esteri (non possibili
altrimenti su c/c postali). Questo consente inoltre una maggior facilità di gestione del
conto.

8) Cambiare il nome in Coordinamento Tessitori e Tessimili:
Eva sottolinea come oramai il nome rappresenti solo in parte le attività svolte



dall'associazione, ad esempio tutte le iniziative che riguardano il feltro sono sempre più
importanti nella vita associativa e ci sono molti soci che non sono solamente dei
tessitori, cambiare denominazione sottolinea questa evoluzione della nostra
associazione. Vi è poi la proposta del Gruppo Ligure, di aggiungere nello statuto (art.
2 paragrafo - a) ... promuovere la tessitura e le arti ad essa collegate ed affini.
(aggiungendo affini) ed inviando una nota di modifica statutaria all'intendenza di
finanza.
Si apre a questo punto un dibattito: Luciano Ghersi afferma come ai fini di una più
efficace comunicazione delle attività associative, sia da preferire la modifica del nome
dell'associazione piuttosto che l'integrazione nell'articolo sullo statuto, altri
intervengono con delle proposte: Marina Costantino dice che si potrebbe utilizzare la
rivista per aprire un confronto fra i lettori, sempre Luciano sottolinea come l'assemblea
potrebbe dar mandato al nuovo direttivo di effettuare la scelta fra una rosa di nomi
proposti. Viene fatto girare un foglio fra i presenti e sono raccolte le seguenti proposte:
1) Coordinamento tessitori e tessimili;
2) Coordinamento tessitori e operatori delle fibre;
3) Coordinamento fili, forme, intrecci;
4) Coordinamento fili, forme, fibre;
5) Coordinamento tessitori, filatori, feltrai, lanaioli, setaioli, linaioli e ciompi;
6) Coordinamento tessitori e simili;
7) Coordinamento tessitori e arti affini.

9) Bilancio dell'associazione:
Eva fa presente come in cassa ci siano circa 8500 Euro, frutto sia del rinnovo delle
quote che di entrate raccolte nel corso delle varie iniziative, occorre però tener conto
che alcuni soci hanno versato una quota biennale, purtroppo non si è ancora in grado
di redigere un vero e proprio bilancio che sarebbe necessario per comprendere meglio
le iniziative da attuare in base alle risorse disponibili. Si ripromette di contattare Luigi
Golin che attualmente cura la parte amministrativa inviandogli alcune pezze
giustificative di spese. Vi è anche una proposta di pubblicare il bilancio sulla rivista.

10) Creare dei DVD dei vecchi tessereAmano:
Cristina Campanini, spiega ai presenti come abbia già scannerizzato i numeri della
rivista, sarebbe a questo punto possibile riversarli su un DVD "autoconsistente" che
cioè possa essere consultato sia da coloro che hanno sistemi operativi Windows, Vista
o MacOs poichè molti soci utilizzano anche questo tipo di computer. Laura De Cesare
ricorda come era stata fatta in passato una proposta di raccogliere anche le lettere di
collegamento che rappresentavano i primi tentativi di far girare delle informazioni fra i
tessitori. Il gruppo genovese si incarica di verificare le lettere che possiede in modo da
censirle e poter inserire anche questo materiale nel DVD.

11) Organizzazione esposizioni locali delle nostre mostre itineranti:
Eva, alla luce dell'esperienza avuta con "la sciarpa", sottolinea alcuni criteri da adottare
per tutti coloro che organizzano tali iniziative. Vi è un primo aspetto, quello della
durata di ogni singola esposizione: è infatti impensabile o comunque molto gravoso far
circolare dei manufatti che rimangono esposti per pochi giorni. In secondo luogo le
spese di spedizione della mostra dovranno essere coperte dall'ente ospitante, salvo
diverso accordo cioè invio a spese del CT, restituzione a spese dell'ente. L'ente dovrà
inoltre garantire la massima cura dell'esposizione e la promozione dell'evento,
segnalando come si tratta di un'esposizione a cura del Coordinamento Tessitori. Avrà a
disposizione materiale di supporto e potrà finanziare la propria iniziativa tramite
l'organizzazione di eventi di contorno e la raccolta di donazioni (chiedere piccoli
contributi presentando il catalogo della mostra o la rivista tesserAmano.) I soci che
ospiteranno la mostra avranno cura di allestire un tavolo sul quale mettere in mostra
gli stampati dell'associazione, informare il pubblico circa le attività, raccogliere
iscrizioni e quote associative. Diffonderanno notizie circa l'associazione nei comunicati
stampa di cui va fatta copia ed inviata alla sede nazionale del Coordinamento.
Marina Costantino evidenzia l'importanza di assicurare la circolazione delle mostre per



far circolare idee, stimolare e promuovere l'artigianato tessile e quindi incoraggiare le
produzioni a livello locale ed arricchire le risorse espositive delle singole associazioni
locali che promuovono l'iniziativa.
Gianpaolo Dal Maso sottolinea l'importanza di garantire la sorveglianza della mostra al
fine di evitare le possibilità che le opere (spesso di piccole dimensioni) possano esseer
rubate.
Eva, precisa che, alla luce di quanto avvenuto, quando si parla di "artigianato artistico
tessile" o "arte funzionale" si intende la produzione di manufatti utilizzabili, indossabili,
che non si deteriorano nell'uso, nel lavaggio o sfregamento.
Senza per questo negare interesse da parte del Coordinamento Tessitori per le
espressioni artistiche più astratte o per la fiber art, per le quali si studieranno eventi
specifici.
Viene affrontato anche il problema dell'assicurazione: Eva dice che non è possibile
assicurare le opera in mostra, sia per il costo elevato, sia perché sono assicurabili solo
dietro presentazione di una fattura o una dichiarazione dell'artista che ne individui il
valore. La spedizione fatta nell'ottobre per la mostra a Penne è stata assicurata per un
valore largamente inferiore al quello ipotetico complessivo. Racconta di come il pacco
con le sciarpe sia finito in Sicilia invece che a Penne è quindi va curata con attenzione
anche la scelta del corriere che cura il trasporto, nel caso delle poste vi è stato un
rimpallo sulle responsabilità della mancata consegna in tempo utile a Penne tra Poste
italiane e la ditta SDA che ne cura la consegna, ovviamente occorre anche valutare dei
tempi adeguati per la spedizione che consentano l'allestimento della stessa.

12) Collaborazione con la Fondazione Lombard a Stia:
Angela Giordano, che si è prodigata per la riuscita dell'evento a Stia e per il successo
della mostra 'la sciarpa accessorio necessario', ha deciso di non ricandidarsi al
direttivo, ma continuerà a lavorare al progetto. Infatti propone che nell'aprile 2010 si
tenga la seconda edizione della mostra itinerante 'accessorio-necessario'.
Su questo tema molti possono essere gli oggetti, eccone alcuni:
sciarpa e/o scialle
cappello e/o borsa
calzatura e/o la calza -- vestiamo il piede!
gioiello e/o la cravatta
cintura /o bretelle
un comitato locale del laboratorio di tessitura di Stia gestirà: la raccolta fondi, la
sorveglianza della mostra a Stia, il coordinamento con gli enti pubblici gli sponsor e le
associazioni interessate e coinvolgibili a livello locale per contributi vari e per
l'allestimento.
Si apre un dibattito: Luciano Ghersi suggerisce di riproporre la sciarpa, viste le infinite
possibilità offerte da questo tema e poiché è una base di partenza per tutti i tessitori.
Lucia Canacci ritiene le proposte una sorta di percorso sugli accessori tessili per il
nostro corpo vede però il pericolo che il tutto duri a lungo e inevitabilmente le proposte
perdano d'interesse. Vi è poi la proposta di un tema più aperto, come ad esempio
"indossiamo un fiore" invece che quelli più definiti che sono stati presentati.
Marina Costantino ritiene invece riduttivo riproporre il tema della sciarpa anche se
concorda con chi diceva che se ne possono avere infinite variazioni. Ritiene che però
non si debba continuare tanto sul tema dell'accessorio.
Graziella Guidotti suggerisce di fare due edizioni sul tema della sciarpa, magari
distanziate nel tempo, perché con un'unica edizione non ritiene si raccolgano i modo
adeguato i frutti del lavoro svolto.
Eva ribadisce anche l'esigenza di limitare le misure e le caratteristiche delle opere da
realizzare poiché vi è il problema connesso con la loro trasportabilità ed i costi
conseguenti alla presenza di opere troppo ingombranti, la necessità cioè di evitare dei
temi che pongano problemi per il loro l'allestimento.
Ci si focalizza sulle prime due proposte che vengono messe ai voti. Quella di riproporre
il tema della sciarpa ottiene sei voti, il tema della borsa ne ottiene 10 e questo sarà
quindi il tema della mostra per il 2010.
Si discute anche di quali opere siano da inserire nell'opuscolo che dovrebbe



accompagnare la mostra. Luciano Ghersi si oppone ad una selezione dei lavori da
inserire nella pubblicazione come è stato fatto in occasione della mostra sulla sciarpa,
ritiene anche che occorra scegliere con attenzione i membri della giuria. Anche Marina
Costantino sostiene che tutte le opere presentate dovrebbero essere inserite nella
pubblicazione, viceversa gli eventuali premi possono essere assegnati da una giuria,
occorre inserire nella giuria dei tecnici, uno per categoria (insegnanti, professionisti,
industriali ecc.).
Eva fa presente che nella premiazione i lavori sono stati visionati per gruppi perché lo
si è fatto in ordine di arrivo e poiché sono arrivati dei lavori per gruppi ciò può aver
influito sulla valutazione nelle scelte da parte dei giurati.
Interviene Giorgio Simonella che indica anche l'esigenza di regolamentare le
dimensioni di quello che verrà presentato ed esposto.

13) Pubblicazione di mini opuscoli tecnici:
Gianpaolo Dal Maso aveva proposto di pubblicare una collana di volumetti su
argomenti di tecnica tessile, riprendendo materiale già pubblicato sulla rivista ed
integrandolo. Eva suggerisce che venga creato un gruppo di lavoro e quantificate le
spese. Un fascicolo in 16 pagine autocopertinato in b&n ci costerebbe quanto un
numero di tAm.
Gianpaolo interviene affermando come questa esigenza sia emersa nel vedere come le
persone che si avvicinano ai banchetti siano interessate a pubblicazioni in cui possano
trovare anche delle soluzioni, delle spiegazioni per realizzare ad esempio le sciarpe, un
po' come era avvenuto con la pubblicazione del catalogo Felt it.
Propone comunque che il primo opuscolo sia riferito al lavoro svolto dal gruppo sui
rimettaggi popolari. Si impegna poi a verificare, sulla base di argomenti affrontati nella
rivista quali contenuti sarebbe possibile pubblicare in opuscoli monotematici.

14) Creare dei DVD montando i materiali filmici dell’associazione
Sempre Gianpaolo Dal Maso propone di montare i filmati realizzati durante i 'sabato del
rimettaggio' ed eventuali altri materiali filmati e renderli disponibili. Eva spiega come la
serie degli incontri non è sia conclusa. Ad oggi abbiamo documentato 4 dei 5 incontri.
Si tratta di:
1- orditura con orditoio a pioli a partire da una rocca (eseguita da Graziella Guidotti)
2- orditura diretta su subbio sezionale con più portate e calcoli per il caricamento dei
rocchetti (eseguita da Giulia Zavattoni)
3- orditura su orditoio a pioli a portate di molti rocchetti (eseguita da Lucia Nesi)
4- orditura su subbio sezionale e 10 rocchetti, senza croce (eseguita da Angela
Giordano)
Sono da documentare orditura all'africana, orditura del telaio verticale, orditura di inkle
loom, orditura con orditoio verticale rotante, orditura con orditoio a botte, ecc
Questo argomento viene presentato ai presenti ma non discusso.

15) Aumento delle quote associative per il 2010
Eva sottolinea l'aumento delle spese per la gestione bancaria del conto online, delle
spese per la stampa di tessereAmano (costo grafico e spedizione) e nel quadro di un
ampliamento delle attività si propone di ritoccare le quote associative e/o di stabilire
una quota maggiorata per i soci all'estero, dal momento che la spedizione di tAm costa
circa 2 euro in più l'anno, e complica la segreteria e la spedizione. Gli 'esteri' sono una
decina. Si propone di portare a partire dal 2010 la quota di associazione da 15,00 a
16,00 Euro per i soci junior, da 25,00 a 28,00 Euro per il socio ordinario, 30,00 Euro
per coloro che risiedono all'estero, 35,00 Euro per le associazioni (che riceveranno due
copie di tAm) e le iscrizioni biennali portarle da 45,00 a 50,00 Euro. La proposta viene
votata ed approvata.

16) Creare un attestato di studio della tessitura
Eva sottolinea come si tratti di una proposta di Emilio Taliano, di alcuni mesi fa,
affinché il CT si attivi per permettere uno studio a distanza e un attestato. Per farlo
occorre creare un gruppo di lavoro e discutere programmi e requisiti, se ci sono



interessati si può iniziare a lavorarci. L'assemblea condivide la valutazione di Eva che si
tratti di una proposta prematura da valutare eventualmente in seguito.

17) Luciano Ghersi comunica che vi sarà un primo incontro dei tessitori Umbri ad
Orvieto.

18) Presentazione dei candidati al direttivo, votazione
Si sono candidati per il Direttivo Eva Basile Lucia Canacci, Marina Costantino e
Gianpaolo Dal Maso. Nessun altro propone la sua candidatura nel corso dell'assemblea.
Si procede allora alla votazione che avviene utilizzando le schede che sono state
consegnate ai presenti, in regola con la quota associativa. I presenti esprimono il loro
voto. Le schede sono scrutinate da Paola Aringes e Cristina Pedini. I candidati
hanno ottenuto i seguenti voti:
Eva Basile 25
Gianpaolo Dal Maso 22
Lucia Canacci 13
Marina Costantino 9

L'assemblea si conclude alle ore 17.00

Il Segretario Gianpaolo Dal Maso Il presidente Lucia Canacci


